CIPOLLATURE: DISTACCO CONTEMPORANEO DI ANELLI LEGNOSI CONSECUTIVI.

Putrefazione: il legno marcisce perchè viene attaccato da funghi e batteri in ambienti molto umidi.
LE FENDITURE SONO SPACCATURE RADIALI PIÙ O MENO PROFONDE. SONO PROVOCATE DA FORTI GELATE E REPENTINI DISGELI.

L’ECCENTRICITÀ DEL MIDOLLO, OSSIA LA SUA POSIZIONE SPOSTATA RISPETTO AL CENTRO DEL TRONCO. E’ CAUSATA DALLA CRESCITA DELLA PIANTA SU TERRENI MOLTO RIPIDI OPPURE DA FORTI VENTI CHE SOFFIANO SEMPRE NELLA STESSA DIREZINE.

· FIBRE ATTORCIGLIATE LE FIBRE DEL TRONCO NON SI SVILUPPANO IN MODO RETTILINEO, MA ELICOIDALE; PRESENTA NOTEVOLI DIFFICOLTÀ DI LAVORAZIONE.

· L’IMBARCAMENTO, PER CUI L’ASSE, ORIGINARIAMENTE DISPOSTO LINEARMENTE, ASSUME CONFORMAZIONE CURVA, DEFORMANDOSI IRRIMEDIABILMENTE. LE CAUSE SONO DA RICONDURSI ALLA INSUFFICIENTE STAGIONATURA DEL LEGNAME PRIMA DELLA LAVORAZIONE, CON IL CONSEGUENTE RITIRO DELLE FIBRE.

· I NODI SONO FORMATI DA FIBRE IRREGOLARI NATE NEI PUNTI OVE ESISTEVANO RAMI. I NODI SI DIVIDONO IN: VIVI CIOÈ QUELLI CHE NON SI STACCANO E DIMOSTRANO CHE IL RAMO È STATO TAGLIATO DOPO L’ABBATTIMENTO DELLA PIANTA; MORTI CIOÈ QUELLI CHE SI STACCANO E DIMOSTRANO CHE IL RAMO È STATO TAGLIATO PRIMA DELL’ABBATTIMENTO DELLA PIANTA.

LUNATURE: ANELLI ANNUALI RIMASTI MOLLI, CIOÈ NON SI SONO LIGNIFICATI.IL FENOMENO È DOVUTO A GELATE TARDIVE O PRECOCI IN PRIMAVERA E IN AUTUNNO.

TARLATURE: IL LEGNO VIENE ATTACCATO E ROSO DAI TARLI, CHE SONO PICCOLE LARVE DI LEPIDOTTERI.
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